…Venga il tuo regno…

“l’opzione per gli ultimi”

Questa frase è ritenuta dagli esperti come il centro del Pa​dre Nostro. E la frase-chiave della preghiera di Cristo, per​ché tutto il messaggio del Vangelo di Cristo è incentrato su questo tema: l'arrivo del Regno e l'urgenza di entrare nel Re​gno. È un tema continuo dei Vangeli: Matteo parla 49 volte del Regno; Marco ne parla 16 volte; Luca 38 volte.

Che cos'è il Regno?

I Vangeli non ne parlano in senso politico o territoriale. Tutti conoscono la risposta di Gesù a Pilato: «Il mio Regno non è di questo mondo» (Giovanni 18,36). I Vangeli parlano di Regno di Dio nel senso spirituale.

Marco presenta così la prima predicazione di Gesù: «Il tempo è compiuto e il Regno di Dio è vicino; convertitevi e credete al Vangelo» (1,15). Se il Regno che viene esige una conversione interiore, ciò significa che le parole «Regno di Dio» sono da intendere prima di tutto come un possesso dei cuori da parte di Dio. Da un altro testo appare che il Regno di Dio è la vittoria su Satana: «Se io scaccio i demoni con il dito di Dio, è dunque giunto a voi il Regno di Dio» (Luca 11,20).Non esiste una definizione del Regno. Gesù ne dà piutto​sto una descrizione, attraverso una serie molto ricca di para​bole. Eccone alcune:
-
la parabola della zizzania insinua che il Regno è la lotta per il bene sempre osteggiato dal male, ma la vittoria finale sarà di Dio;

-
la parabola del granello di senape direbbe che il Re​gno è la pianta del bene che cresce sulla terra, prima in modo insignificante poi in modo imponente;

- la parabola del lievito insegna che il Regno è una for​za misteriosa che pervade l'umanità e la farà fermentare per Dio;

-
le parabole del tesoro nascosto e della perla preziosa dicono che il Regno è il valore supremo per l'uomo, davanti al quale l'uomo non può avere alternative, e sul quale gli con​viene giocare il tutto per tutto;

- la parabola della rete presenta il Regno come una sfi​da di Dio sul mondo per raccogliere (per pescare) tutti gli uomini di buona volontà;

- la parabola del convito presenta il Regno come gran​de festa intorno a Dio aperta a tutti, anche ai più miserabili.

Da quanto detto possiamo concludere che il Regno è:

una grande famiglia, raccolta intorno al Padre del cielo, fatta di uomini di buona volontà, salvati da Dio, votati al bene, che lottano contro il male, disposti a fare la volontà di Dio in modo perfetto come essa è compiuta in cielo.

È una lotta per il bene lenta e accanita, che durerà fino alla fine del mondo. È per questo che la preghiera «Venga il tuo Regno» non deve mai cessare sulle labbra dell'uomo, perché l'appartenenza al Regno sarà sempre minacciata in lui e nei fratelli, fino all'inaugurazione definitiva del Regno eterno di Dio.

“Venga Il tuo Regno” è...

Perché Gesù ci invita a chiedere l'avvento del Regno? Evi​dentemente perché vuole che lo desideriamo con tutte le for​ze, perché è il nostro massimo bene cercare, desiderare di compiere con fedeltà assoluta la volontà di Dio.

Venga il tuo Regno è dunque un impegno personale a adempiere in modo perfetto la volontà del Padre.

Venga il tuo Regno è l’accettazione personale a entrare nella gioia dell'amicizia di Dio. Infatti Gesù presenta il Regno anche come una festa, un banchetto festoso intorno a Dio. Ma ammonisce di osservare le severe leggi di ospitalità (l'a​bito da festa, vedi Matteo 22,11).

Venga il tuo Regno è convertirsi, cioè «cambiare mentali​tà» (metanoia): «Convertitevi, il Regno di Dio è vicino» (Mar​co 1,15).
Venga il tuo Regno è ricordare a noi e a Dio che nella giornata ci attende una lotta dura per eseguire fedelmente la volontà del Padre. È necessario destare la nostra buona volontà.

Venga il tuo Regno è accettare il proclama delle beatitu​dini, è confidare in Dio più che nelle nostre forze.

Venga il tuo Regno è accettare i nostri limiti, è diventare come bambini, semplici, schietti, fiduciosi; è scegliere sem​pre in tutto la verità. «Se non vi convertirete e non diventere​te come i bambini non entrerete nel Regno dei cieli» (Matteo 18,3).

Venga il tuo Regno significa accettare la lotta, le incom​prensioni per la causa del bene, e anche la persecuzione. «Beati i perseguitati per causa della giustizia, perché di essi è il Re​gno dei cieli» (Matteo 5,10).

Venga il tuo Regno significa scegliere coraggiosamente la via della carità e del perdono. Dio perdona, e l'uomo, a cui Egli ha tanto perdonato, sovente non perdona.

Venga il tuo Regno è scegliere il distacco dalle comodità dalla vita: «È più facile che un cammello passi per la cruna di un ago che un ricco entri nel Regno dei cieli» (Matteo 19,24).

Venga il tuo Regno è la rottura completa col male. Il Re​gno è infatti la vittoria di Cristo su Satana: «Se io scaccio i demoni per virtù dello Spirito di Dio, è certo giunto tra voi il Regno di Dio» (Matteo 12,28).

Non è possibile un compromesso tra Cristo e il male. Cri​sto ci attende a una scelta: «Chi non è con me è contro di me, chi non raccoglie con me disperde» (Matteo 12,30).

Pro – vocazione

1) Come fa a venire il regno di Dio, chi lo porta?

Qual è la parte di Dio e quale quella dell’uomo.

2) Che regno vuole il Padre, chi è preferito?

L’opzione preferenziale per gli ultimi.

3) Come posso concretamente vivere il regno di Dio?

Le scelte etiche

Matteo 4,17.23-25





	17Da allora Gesù cominciò a predicare e a dire: «Convertitevi, perché il regno dei cieli è vicino».


	23Gesù andava attorno per tutta la Galilea, insegnando nelle loro sinagoghe e predicando la buona novella del regno e curando ogni sorta di malattie e di infermità nel popolo. 24La sua fama si sparse per tutta la Siria e così condussero a lui tutti i malati, tormentati da varie malattie e dolori, indemoniati, epilettici e paralitici; ed egli li guariva. 25E grandi folle cominciarono a seguirlo dalla Galilea, dalla Decàpoli, da Gerusalemme, dalla Giudea e da oltre il Giordano.











Salmo 72





Dio, dá al re il tuo giudizio,


al figlio del re la tua giustizia;


regga con giustizia il tuo popolo


e i tuoi poveri con rettitudine.


Le montagne portino pace al popolo


e le colline giustizia.


Ai miseri del suo popolo renderà giustizia,


salverà i figli dei poveri


e abbatterà l`oppressore.


Il suo regno durerà quanto il sole,


quanto la luna, per tutti i secoli.


Scenderà come pioggia sull`erba,


come acqua che irrora la terra.


Nei suoi giorni fiorirà la giustizia


e abbonderà la pace,


finché non si spenga la luna.


E dominerà da mare a mare,


dal fiume sino ai confini della terra.


A lui si piegheranno gli abitanti del deserto,


lambiranno la polvere i suoi nemici.


Il re di Tarsis e delle isole porteranno offerte,


i re degli Arabi e di Saba offriranno tributi.


A lui tutti i re si prostreranno,


lo serviranno tutte le nazioni.


Egli libererà il povero che grida


e il misero che non trova aiuto,


avrà pietà del debole e del povero


e salverà la vita dei suoi miseri.


Li riscatterà dalla violenza e dal sopruso,


sarà prezioso ai suoi occhi il loro sangue.


Vivrà e gli sarà dato oro di Arabia;


si pregherà per lui ogni giorno,


sarà benedetto per sempre.


Abbonderà il frumento nel paese,


ondeggerà sulle cime dei monti;


il suo frutto fiorirà come il Libano,


la sua messe come l`erba della terra.


Il suo nome duri in eterno,


davanti al sole persista il suo nome.


In lui saranno benedette


tutte le stirpi della terra


e tutti i popoli lo diranno beato.


Benedetto il Signore, Dio di Israele,


egli solo compie prodigi.


E benedetto il suo nome glorioso per sempre,


della sua gloria sia piena tutta la terra.


Amen, amen.














